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	IL FILM & LA POLEMICA La replica del Comune alle proteste 
«Più vantaggi che guai per il set a Venezia» 
E alla radio dei vigili si sprecano le battute sulla corsa nei rii
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Sulle frequenze di Radio Puffo ieri le battute si sono sprecate. Il nome in codice è quello del canale della polizia municipale, attraversato per gran parte della giornata da qualche divertito commento degli agenti sull'inseguimento da brivido nel rio di San Trovaso. Una rincorsa a tutta manetta che ha visto protagonisti alcuni loro colleghi a bordo di una barca con sirene e lampeggiante accesi.Chi si è perso la scena, la ritroverà prossimanente sui grandi schermi nel film "The Italian Job", remake di una pellicola del 1969 con Michael Caine, grazie alla quale divennero famose le Mini Minor. Allora il film venne girato a Torino, oggi il set scelto dalla Paramount Picture è Venezia.Star d'eccezione sono Donald Sutherland e Charlize Theron (che arriverà tra oggi e domani). Protagonista inattesa, invece, è la polemica: quella sollevata per le scene spericolate in acqua e quella nata dall'occupazione di piazza San Marco da parte del set.Bersagli delle critiche, il Comune e la produzione americana. Nel primo caso, soprattutto, viene messo sotto accusa il commissario al moto ondoso, il sindaco Paolo Costa, che ha la colpa di aver rilasciato le deroghe alle ordinanze grazie alle quali gli stuntmen del film possono transitare in alcuni rii senza rispettare i limiti di velocità. Una bestemmia per alcuni, una legittima concessione per altri. Fatto sta che l'altro giorno, nel rio di San Trovaso, l'onda provocata dai motoscafi nella scena del fatidico inseguimento è stata talmente alta da scavalcare le sponde laterali e invadere le fondamente. Di qui le battute di alcuni vigili con i colleghi, protagonisti di questa "bravata" autorizzata. Proteste, inoltre, si sono levate da alcuni veneziani che hanno dovuto spostare le barche e che, invece di un avviso notificato dai vigili, hanno trovato un biglietto con il numero di telefono della casa di produzione.Il Comune si difende dicendo che «eventuali disagi occasionali vanno rapportati a quelli che qualsiasi altra città affronta in occasioni simili, per esempio per le corse di automobili e simulati incidenti nella strade dei centri storici». 

Ma ieri c'è stato il bis, nel canale della Salute, con un motoscafo lanciato più volte verso canale della Guidecca. A sorvegliare sulla sicurezza, due pattuglie di vigili: una a terra davanti alla chiesa, dove si svolgevano le riprese, una in canale della Guidecca. L'ufficio del commissario al moto ondoso è tornato a dire che le deroghe alle ordinanze sono state concesse dopo una lunga e attenta fase istruttoria che ha visto coinvolti Magistrato alle acque, Capitaneria di porto, Polizia municipale, Servizio mobilità acquea del Comune, Actv e Vesta e ha ribadito che comunque, ospitando la produzione di un film, la città trae lustro e tornaconto in termini economici. 

Chi invece si lamenta, proprio per motivi economici, sono i proprietari dei banchetti in piazza San Marco. Con alcuni addetti della produzione hanno anche sfiorato la rissa durante le riprese sul molo. Un commerciante non ne ha voluto sapere di spostarsi ed è stato fermo al suo posto, sfidando la troupe a riprenderlo. Un altro ha protestato talmente tanto che ha avuto un risarcimento di 200 euro, mentre c'è chi non ha ricevuto un cent ma comunque si è lamentato perchè, per le riprese, ha perso mezza giornata di lavoro. «Non ci riteniamo certo padroni della piazza - dicono i bancarellari - ma non ci è piaciuto il modo con cui quelli del film hanno preteso che ci spostassimo. Senza dirci niente, hanno recintato il perimetro delle riprese e ci hanno chiesto di allontanarci. Chiediamo solo un po' di rispetto anche per la nostra attività». 

A calmare le acque, oggi o al massimo domani, dovrebbe essere la bellezza di Charlize Theron. Ma intanto le polemiche sconfinano anche nella politica. Teodoro De Stefano e Piero Bortoluzzi , capigruppo di An nei quartieri 1 e 2, hanno vergato due interrogazioni con cui chiedono al sindaco quale rimborso spese è stato chiesto alla Paramount dal Comune. Allo stesso tempo hanno scritto al ministro degli interni, Giuseppe Pisanu, domandando la revoca di Costa da commissario al moto ondoso. 
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